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Udine, 8 Novembre 


Pel 12 del mese corrente  siraano convocate a 
Pest le delegazioni, ossia il Parlamento misto delle 
due metà dell’ impero. La scelta di Pest in luoge 
di Vienna che fu finora la sede dell’ ssserablea cen- 
malo rappresentativa, comunque denominata, ha forse 
S up grandissimo significato, È, divero, nu fatto che 
i indice da qual grande e profonda rivoluzione si 
DO urovi turbata la monarchia austriaca. Questo sposta» 
È mento politico, in mezzo all'urto delle forze di 
fi sergenti, al malcontento dell’armata, a quella 
S micchna male spalmata del sistema costituzionale, 
alle pretese suscitato dal dualismo, ‘alla nuova altra» 
f tiono che la parto tedesca dell’ Imperi, la quale fu 
fico a qui la haso del Governo, prova per quolia 
È puova compagine germanica, chi è il risultato di 
gloriosi avvenimenti, questo spostamento, diciamo, non 
5) è senza grandissimi pericali; e niuno può dire ora 
$ sesarà il priucipio dì un’ epoca nuova, 0 la fine 
d'una grande monarchia, che tenta troppo tardi una 
È trasformazione che, per riuscire, avrebbe voluto più 
lunghe e previdenti preparazioni. 

Fra poche settimane si conoscerà l’esito delle ele- 
Bi sioni in Toghilterta, che devono decidero te sorti del 
Ministero e dovranno avere, a quanto serabra, non 
$ poca influenza sulle faccende d’Europs. Anzi il la- 
Ri sorio elettorale è già arrivato è un punto da per- 
| mettere fin d'ora uo pronostico e il Times lo fa 
4 colle seguenti psrole:« L'elezione generale darà pro» 
( bebilmento un tate trioofo del partito liberale che 
Uno temiamo riesca eccessivo». Che nella Camera 
| bassa sia da desiderarsi un partito conservatore ri- 
spettabile, anche per namero, lo dise  Gladstone 
medesimo, capo dei liberali. Comunque sia,.i giorni 
del ministero Disraeli sono numerati. V'ha tuttavia 
eertupi i quali osservano che Disraeli è l'uomo'delle 
srprese, e mostrò già nella quistione della riforma è 
n altre faccende quanto destramento egli sappia gui- 
dire il suo part.to. Questi non si maraviglinrebbero 
sel'accorto ministro, il quale poco fa protestava di 
reler sostenere fino all'estremo Ja Chissa dello Stato 
in Irlanda, si piegasse alla necessità 6 ponesse mano 
egli medesimo, co'suoi partigiani, ad abbattere il vec- 
chio edifizio. 
' Pare che :1 Governo di Pietroburgo abbia smessa 
N molta dell'attività spiegata in adlietro in favore del 
d panilirismo. Mentre, altra volta, le collette per questo 

scopo erano palesemente favoreggiate dalle autorità, 
pil gorerno ba sequestrato 50,000 rubli raccolti da una 
fc: mercantile di Pietroburgo, e li offerse alla so- 
ded di soccorso per per la Finlandia. D' altra parte 
rito riferito che il Governo negò il consenso alla 
findazione di uo giornale  panslavisto, e rifiutò di 
riterere una deputazione di Ruteni, i malcoutenti 
della Gallizia che volgono le loro simpatia e spe- 
ricza alla Russia. Questi fatti, uniti insieme e messi 
Mio relazioni con altri, indicano un cambiamento di 











Fila rivoluzione di Spagna. 

i Hi telegrafo ci ha già riferito che in Americaì 
Hi tepubblicani sono rimasti vincitori in quasi tutti gli 
Stti del Nord. Il periodo turbolento che d’ordinario 


i fo come alte volte fecondo di conflitti sanguinosi, 


striffo e il giudice della parocchia di Santa Maria 
cella Luigiana, veanero assassinati di uomini ma- 
stherati che percorrevano le vie. Una turba di po- 
policcio saccheggiò l'ufficio di un giornale repub- 
blicano a Franklin, ove era imminente una collisio- 
f ce tra bianchi e neri; gel Kukluxklan }  vio- 
lenze aumentavano con un carattere oltre ogni dire 
minaccioso. Ora la elezione di Graot porrà fine a 
i Questo stato di cose, semprechè il partito democra- 
E co che voleva Vrazio Seymour noo prepari altre 
? difficoltà, continuando la lotta per con!o proprio. 


È 


eabtigivas 


La Società enologica friulana. 


Dappertutto c'è adesso in italia un movi- 
Bento per rianimare l'attività produttiva, 
Kestendere coll’associazione l'industria ed il 
sCommercio, giovare ai vantaggi de’ paesi col- 
l'unione delle forze economiche. Venezia ha 
Reso insieme un'egregia somma per fondare 
a sta compagnia commerciale ed attivare il 
fralico di esportazione ed imporiazione di- 
Selto. Parecchie delle nostre Provincie, dietro 
ssempio del Trentino, pensarono a formare 





es tatti | giorni, oonattanti I festivi «= Costa per uu anno autecipate itallane lira 
vntro it. tiro 8 tanto poi Sagl di Udine che pur quelli della 
Mugarzi lo sparo postali -= T pagamenti si ricavono eolo all'Ufficio del Giornale di Udiue in Casa Pollini 


Bfolitica che finora nua è del tutto chiaro. Notiamo 
i vlunto che ebbe principio dopo la rinuncia di | 
iFrancesco Giuseppe al viaggio nella Gailizia e dopo : 


precede in America l: elezione presidenziale, se non | 


pton fu neppure esente di deplorabili eccessi. Lo . 
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er un somestra it. lire Hal 


Provincia @ del Regno; gli altrì Sta 








I delle Società} enologiche per la fabbricazione | chè la produzione dei vini diventi una indu- 


ed il commercio dei vini. 
Le provincie di Padova, di Treviso, di Go- 


non doveva stare indietro il Friuli, paese, le 
cui essenze in fatto di vini sono le più pro- 
govoli; e bene pensò la Associazione agraria 
friulana a promuovere anch'essa, com* fece 
nella sua Radunanza generale di Sacile, uva 
Società enologica per il nostro paese. 

Questa Società assume il vero carattere di 
Società commerciale, proponendosi un affare 
utile ai socii; ma essa deve indirettamente 
contribuire alla migliore fabbricazione ed al- 
l'esito più lucroso dei vini. 

Finora i nostri vini non hanno avuto che 
uno spaccio locale, e non sono entrati nel 
commercio generale, sebbene abbiano ottime 
qualità; ma è appunto il commercio generale 
quello che apporta ricchezza ai prodattori. 1 
paesi viticoli della Francia, della Spagna, del 
Reno si sono grandemente avvantaggiati con 
questo. Sono i vini scelti, che si pagano dai 
consumatori dei paesi che non ne producono 
quelli che arricchiscono i produttori, L'occu- 
parsi della fabbricazione e del commercio dei 
vini scelti laddove si banno i mezzi di pro- 
durli, è adunque un giovamento non piccolo 
ai paesi viniferi, com'è il Friuli. Allorquando a 
Marsala in Sicilia si stabili una Casa inglese 
per la fabbricazione ed il commercio dei vini, 
il vino di Marsala entrò nel commercio di 
tutto il mondo. Il Barone Ricasoli diede ri» 
putazione al Chianti, che entrò ormai nel 

rande commercio con non: piccolo suo pro- 
tto. Intelligenti commercianti seppero mettere 
io voga e migliorare i vini piemontesi. La 
Società enologica trentina dopo le sue prime 
prove di tre anni, trovò già di fare i) suo 
conto e quello del paese, da riconfermarsi 
per un decennio e da estendere tosto la soa 
azione. Alla esposizione regionale di Verona 
essa primeggiava con una splendida raccolta 
di vini fatti colle uve da lei comperate. 

Diciamo colle uve comperate, poichè il 
vantaggio di queste Società, e per esse e per 
l'agricoltura, sta appunto in questo del com- 
perare le uve scelte, di farne dei buoni vini 
con tipi permanenti, e di portarli nel com- 
mercio lontano. 

Soltanto una Società come questa, od una 
grande Casa, la quale disponga di molti mezzi, 
è nel caso di fabbricare buoni vini per qua- 
lità ed in quantità sufficiente per portarli inîcom- 
i mercio ; poichè soltanto essa, comperando le 
uve in quantità e facendo i vini può dare ad 
essi quei caratteri stabili, che li rendono ac- 
cetti nel commercio dei paesi lontani. Poche 
botti di buon vino, che si possono fare da 
qualche possidente, non sono in abbastanza 
quantità da essere richieste ogni anno p. e. 
dai consumatori tedeschi, russi, svedesi, in- 
glesi, americani. La ribolla, il verduzzo, il 
cividino, il reiosco, il pignolo, il raboso, il 
piccolit e gli altri ottimi vini che si possono 
| fabbricare eccellenti, ma in poca quantità e 
tutti diversi dai singoli coltivatori, non usci- 
ranno mai dal consumo locale; e quindi da- 
ranno poco profitto. 

Supponiamo invece, che la Società enolo- 
gica, composta col concorso di tutti i possi. 
denti e commercianti del Friuli, stabilisca nei 
variî centri di migliore produzione delle uve 
le sue cantine, essa comprando sul luogo le 
migliori uve accennate e riducendole in vino 
con metodo, potrà produrre tanti di questi 
vini, e con caratteri così permanenti, da ren- 
derlì celebri in tutti i paesi del mondo. Essa 
pagherà quindi le uve in ragione dei guada- 
i gni che potrà fare. Essa avrà cura di por- 

tare i suoi vini nelle esposizioni nazionali e 

mondiali, di acquistare ad essi rinomanza e 

| di assicurarsi così uno spaccio regolare, sic- 





rizia, dell'Istria ci hanno già preceduto; ma | 


stria paesana. 

Basterà questo perché i coltivatori, allet- 
tati dai prezzi delle uve prescelte, sappiano 
quello che hanno da produrre ed estendano 
e. migliorino lo loro vigne. : 

Noi non possiamo quindi che animare tutti 
i Friulani, che vogliano provvedere ai loro 
igteressi ed a quelli del loro paese, a parte- 
Cipare a questa Associazione commerciale per 
una certa quantità di azioni, secondo il pro- 
gramma della Associazione agraria friulana 


ià pubblicato in questo foglio. Vorremmo poi ! 
gi pa d 5 s i non è signor Falcinelli, le seguenti parole: 


che le soscrizioni si facessero presto, affin- 
chè la Società potesse presto anche costi- 
tuirsi, fissare il suo Statuto, prendere le pri- 
me disposizioni per non perdere un'annata. 
O queste cose si fanno con sollecitudine, 0 
noo si fanno più. Migliore opportunità di 
adesso nòn ci viene. Ora noi siamo sul ri- 
piantare vigae e ronchi, sullo sperimentare 
metodi di fabbricazione, sul tentare ogni cosa- 
Costretti a fare tutto di nuovo, facciamo bene, 
invece di fare a casaccio. 

L’upire le intelligenze ed i capitali potrà 
giovare a dare un buono indirizzo a tutti, 
sicchè facciano ‘tutti bene. Il Friuli po- 
trà guadagnare in appresso molti e molti 
milioni, se noi sapremo adesso spendere qual 
che centinajo di lire. Si sa che le azioni di 
100 lire l’una sono pagabili in quattro anni, 
siechè vi possono concorrere anche i piccoli. 
Si fecero piccole le azioni appunto per que- 
sto ; affinchè potessero partecipare alla So- 
.ciesàpiccoli e grandi. Noi conchiudiamo col 
proverbio. Chi s'ajuta il ciel l’ajuta, e chi non 
S'ajuta si annega. 

P. V. 


urti I 


awasgi 


Firenze. L’ Esercito aununzia che, d>vendo il 
Ministero della «aerra procz/..e alla compilazione 
per ciascno’ arma di linea del quadro generale. per 
i'avanzamenio stabilito dall'art. 46 del regolamento 
par l’esecuz one delle leggi sall’avaozamento, ha pre- 
scritto che, per cura di ogai comandzate di corpo, 
stabilimento, ecc., si addivanga tostamente alla com- 
pilazioae di proposizioni per avanzamento ai vari 
gradi di affiziale, atteadea osi alle “orme cootenute 
negli articoli 44, 42 e 43 dei regolamento 5 giugno 
1834 per |’ avsnzamento nell’ esercito. Nota compi- 
laziona di tali liste sì “vranano per bzse le classiti- 
cazioni per auzianità che si riscontrano nell’ annuario 
militare 4868. 

Saranno pure compilate le liste di proposizione 
per l’avvanzamento di sotto offiziali al grado di sot- 
iwteneute Delle pri-porz oni sagueoti : 4 per ogoi reg- 
gimento di bersaglieri; 3 per ogai legione di cira- 
b:pieri reati; due per ogni reggimento di fanteria e 
di cavalleria, ovuchè del corpo di amministrazione 
e del treno di armata; # pel corpo dei moschettieri, 
per ogni istituto mil:tsre 6 por ogai compagnia di 
disciplina. 


Roma. Scrivono alli Allg. Zeit. da Roma: 

Se 1° occupazione francese in Civitavecchia va a 
terminare prima di quello che recentemente si si 
aspettasse, Menabrea deve ascriverlo alia sue comu- 
nicazioni confineoziali fatte al rappresentante icape- 
riale io Firenze, te quali cotgirono più a profoado 
di quello che egli stesso abbia forse sperato. Il pri- 
me ministro italiano accennò con forza alla circostan- 
za, che la presenza dei francesi sul territorio ponti» 
ficio dovea mintenere in coplioua agitazione tatti i 
partiti ad eccezione di uno e spronara all’ occasione 
+ nazionali moderati egualmante che il partito  del- 
l’azione a muosi teotativi contro Roma. Di fronte 
alla buona volontà d:î governo di por line a tale 
stelo anormale di fermentazione, non vccorreva gis- 
suo altra garanzia. li governo italiano occuperebbe 
quindi all'occorrenza la provinci» romane, mi però 
con nossan’ altra mira che quella di tagharo a delle 
schiere arigato del partito sh azione la vir per Ro- 
ma. Esso governo seppe domare Ganbaldi at Aspro. 
monie, confida qundi di saper dompars quel par. 
bio in qualsiasi vccasiong agche in avvenire. Per il 
governo italiano è di inportenza it dar prova della | 











Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi della Provinòia del Friuli. 


E ie rei porone 
(ex-Caratti) Via Mansioni presso il Festro socinio N, 413 resse Il piavo = Un numero separato costa csotesimi 10, 
ua numero arretrato centesimi 90. = Le insarzioni nolis quarta pagina suntesimi 26 par linea, == Non si ricevono. 
lettera non affrancata, cò si rottituiscons i muvoseritt, Per gli annuo! ‘giudisiuril osisto an contratto speciale, 
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‘sua forza con un fatto decisivo, 0 |’ imperatore ri- 
tirando le sue truppe sfuggirà all'odio di un partito 
alla cui séuola crebba Orsini. e 


dica ARIDO 


BIST ERA 





Austria. Scrivano da Vionna £ 

Gli avvenimenti di Spagna faono uo grandissimo 
effetto nei nostri circoli ultramontani, i quali si mo- 
strano tasto più commossi în quanto che le fettere 
da Roma non tolgono punto 1’ immensa impressiaue 
prazlotta sulla Santa Sede dalla rivolaziose di Spugna. 

Si atiribaiscono #d uno dei,nanzi ‘del papi, ch 


« Non rimane più alla corte di Roma che cammi- 
nare colla rivoluzione: si ha più garanzia da quiastà 
parte che con le vecchie Potenze. » È 

La parola è stata detta ad tino dei nostri diplo- 
fmetici, e voi poteto immaginare la sensazione che 
produsse £ n 


— Il Libro rosso del govario austriacr sti pes 
uscire alle stampe; i decamenti che cootiene coa- 
c:1:000: 4, La modificazioni +! concardito e.i pro. 
gressi che ne risultarono con Roma; 2. La situr- 
zione fatta in Romania agli iscaelit; 3. L’ afteateto 
contro il principe Michele; 4. Î crattati di commer 
cio con la Svizzera e l’Inghiltetra; 8. La restituzione 
degli oggetti di arte d-Jla Venezia; 6. La questione 
detlo Sch!eswig del Nord. * 


— La N. P. Presse di Vienna, in ua articolo: di 
polemica coi giornali prussiani che- gridarono contro 
fa cifro desti 800,000 uomini, » la debolézza ‘pirla. 
mentare dell’ Austria, dice tra la altro cosettì 

«Noi non abbiamo certo intenzione di romptr e ‘Gna 
lencia per la cifra militare pioposta dal Govesjo' 6 
approvata daita Commissione militare, + La/quasiibae 
della forza militare austriaca sarà’ discussa più ‘am- 
piamente nelle due Camere del: AeichstatA, ed-è pos: 
sibilissimo che quela cifra abbia a ricevere delle ‘re- 





È strizioni più 0-meno important: fu ogni c:so‘non 


si potrà dire che la nuova organizzazione tnilitare 
sarà stata altuata senza la efficace cooperazione ‘dei 
fattori legislativi.» ATA 


Prussia. Sulla malattia del. conte .Bismarck 
scrivono alla N. F. Presse: Bsmark fa, seriamente 
ammalato e ne è ancora sofferante el è percì 
non {viene a Berlitio. Îl ministro ad interva 
meglio, ma da mezz’ anno in quì jnon è mai com- 
pietamente sano. Ogni lungo sforzo mentale produce 
tosto una ricaduta a la debolezza nervosa diventa 
sempre maggiore. Nulla di più naturale che, in tali 
condizioni, il cancelliere’ federale pensi di ritirarsi il 
più presto possibile dagli affari per tvivere affatto 
ritirato in famiglia, In Varzin egli ha trovato ciò 
che gli si fo sempre simpatico: una vita campagnuola 
ad un certo idealismo. Varzin, come ci ebbe a par- 
rare un segretario, di legazione, è un Iuogo delizioso. 
Ha grandi è folti selve ricche di. selvaggina, . e chi 
si vuole occupare di agticoltàra può ridurie è col 
tivarne ancora dei grandi spazî. Ora: Bisstark è ap- 
pasionato caccistore e buon igronomo. Egli non vor- 
rebbe più distaccarsi da Varzio e sè i medici lo scoa» 
sigliano dal ripigliare gli affari ciò collima colla iu- 
terna sua tendenze. Egli prenderebbe tosto congedo 
se non temesse di attirarsi in ial modo lo sfavore 
del re, che è assai abituato ai suoi consigli ed alla 
sua infloenza. - 

La tensione di mente di Bismarck si è di assai 
indebolita. Senza tale suo interno cangiamanto, colla 
sua ambizione, egli non avrebbe nacsato a ritirarsi 
così presto dalla vita, pubblica. Ma dacca® egli si 
accorge che le forza fisiche gl fsnno spssso difetto, 
così egli sente serapra più, difertia i! giorno del sno 
ritorno a Berlino. Sopratutto gli: sarebbe tornato gra. - 
dito il sentirsi svincolato da tutto gii affari; allora 
egli resterebbe per sutapre in, fondo alia Pomerania. 


Spagna. Il governatore di Madrid prese noa 
lodevolissima misnra- « Voi non potete fare: una idea, 
scrivono Lalla. Patrie, della massa dei orari che ia- 
vase la capitale dopo la rivoluzione di settembre. 
Molti di essi erano forzati liberati, sottoposti alla 
sorveglianza delle autorità e che approfittarono dei ‘ 
primi momenti Ji coofosione per esercitare a Ma. 
drìd la loro antica ed unica professione, il furto. 

« Il numero considerevole dei delitti commessi in 
questi ultimi giorni, viene in app'ggio di questy as: 
serzioni, Ora il diritto di mendicara in luoghi fissi 
non sarà accordato che ai nati a Madrid e che non 
possono serecdico altrimenti sila loro sussistenza, 








Il gioroala clericale La Regeneracion di Madrid, 
avendo parlato con itonia della concordia che resoa 
oggi fra i liberali spagouoli, la pmriottira /berica ri. 





















































TIENE E ER 











sponde cho tutti i liberali, assolutamonto tutti, per- 
fino i repubblicani, più uniti che mai combattoranno 
senza tregua, sia con la penna cho con la spada, i 
muovi farisei damneratici, che gridando: Viva la Re 
pubblica, sperano di trascinaro ‘la Spagna dii ditta» 
tora al nino terzo (Don Carlos). 


= Tu una correspondenza madrilena del Consti» 
tutionnel si legge : 

Nei caffò e nelle tertulias di Madrid correva voce 
che erano stati arrestati quattro operai, due sullo 
scalone del palazzo di Primo, gli altri alla porta del 
palszzo della presidenza del Consiglio, e che i due 
primi confessarono d'essere colà appostati per a9> 
sassinare i duo generali Prim e Serrano. Quantun- 
que il fatto degli arresti fosse confermato da sedi» 
centi testimoni oculari, la notizia non trovò credito. 


— L'Ayuntamiento di Madrid pubblicò il regola. 
«mento organico delle milizie popolari. Secondo il 
regolamento la forza cittadina della capitale si com- 
porrà di tutti gli abitanti superiori si 20 anni che 
vorranno farne parto. Sarà divisa in brigato, batta» 
glioni e compagnie, sotto la dipendenza di un co- 
mandante generale a agli ordini del primo Alcado 
presidente dell’Ayuntanzionto (cunicipio). Lo brigato, 
ì battaglioni 6 le compagnie, non potranno riunirsi 
armate, se non dietro invito dei rispettivi capi. 

Grecia. Il Neologs, | organo più importante 
della Chiesa grecasorientale, si è occupato dell in- 
vito indirizzato dal Papa aì vescovi scismatici d' 0. 
riente di prender parte al Concilio ecumenico. la 
fine d’un lungo articolo dedicato a questa questione 
egli conclude che un’ unione fra la chiese orientali 
ed occidentali è impossibile fiuchè esiste una diffe. 
renza fra lo spirito greco è lo spirito latino. Quindi 
il potere temporate e la sovranità del clero sono 
contrarii allo spirito gracoz quest ultimo è d'accordo 
colle chiese protestanti in questo senso, che egli 
respinge com’ esse il mantenimento del potera tem- 
porale e che non approva menomamente ’introdorra 
nella sua religione la lotta fra quei due poteri. 

America. Leggesi nei Gaulois: 

Il moto insurrezionale di Santa-Anna al Messico, 
nella proviacia ‘di Darango, si conferma, e questa 
volta il toatativo sembra essera serio. L'antico pre- 
sidente è sostenuto da alcune banche americane, 
che gli hanno fornito del danaro; le armi sono de- 
positate lungo il Rio-Grande ed un gran numero di 
filibustieri disoccupati si.sono schierati sotto il ves» 
sillo della rivolta, 

Noi siamo per assistera ad una nuova guerra ci- 
vile in quello sventurato paese, governato da qua» 
vinta presidenti în quarantadue anni, dal 4824 al 
41863. Un legislatore por anno! . 
 Santa-Anna, liberale quando non è più agli affari, 
diviene9 un despota dei più terribili dal momento 
in cui è seduto allo scanno presidenziale. 

La sua fortuna personale, prodotto di operazioni 
finanziarie che conducono ai lavori forzati, fra i po- 
poli civili, quando si praticano su piccola scala, s'e- 
leva alla cifra enorme di queranta milioni, e forse 
più. Egli non esporrà un solo dollaro per la im- 
presa attuale, ma ha già forso impegnata verso i 
suoi capitalisti yankees, la firma d'un. prestito di 
Stato per parecchie centinaia di milioni. 

Benito Juarez lia, del resto, agito in tal modo 
durante tutto il reguo di Massimiliano. 


I | 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. e 
FATTI VARII 


A questo numero sta unito 
un Supplemento di quattro fo- 
gli e mezzo di stampa conte- 
nente gli Atti che il Consiglio 
e la Deputazione Provinciale 
hanno stabilito di. rendere di 
pubblica ragione, sul tanto di- 
seusso affare dell’ incanala- 
mento del Ledra. 

Questi Atti ci vennero tras- 
messi dalla onorevole Depu- 
tazione con il seguente Pro- 
tocollo di seduta: 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI UDINE 
Protocollo di Seduta? 
del giorno 6 ottobre 1868 
presidente il R. Prefetto 
COMM. EUGENIO FASCIOTTI 
Presenti i Signori 
Deputati provinciali 
Moro dott. Giacomo 
Malisani dott. Giuseppe 
Monti nob. Giuseppe 
+ Fabris dott, Giov. Balt. . 
Merlo Luigi segretario 
DELIBERAZIONE 


La Deputazione Provinciale, mentre per de 
Uberozione del Consiglio pubblica la serie de» 





GIORNALE DI UDINE — 


gli ‘atti concernenti la questione del Ledra, 
dichiara che delle singole opinioni manife- 
state dai Deputati e delle discrepanze in 
sorte non si tenne, come di metodo, speciale 
protocollo, meno nelle tre ultimo sedute. 


ll Prefetto Prasidente 
FASCIOTTI 
1 Sogrelro 


Il Deputato 
* Merlo 


G. Mono 


Socfetà Operata. La Prosidooza avvisa 
ì socì che per soddisfare al servizio sanitario della 
Società, venne assunto il sig. Francesco dott. Dasa- 
bata, il qualo gentilmente si presterà sino alla no- 
nomina definitiva del medico. 


Comunicato. La Presidenza della  Sacistà 
Operaja Udinese ci prega di inseriro la seguente: 


Onorevole Redazione, 


Voglia essere compiacento di inser:ra os! di lei 
fiputato giornate quanto segue: 

Ii sig. Giuseppe dtt. Marzuttini io una adunanza 
popolare tenutasi al Teutro Minerva, ebbe ad espri- 
mersi con parole non conformi alla verità e ledenti 
non poco l'onore della Presidenza. Ia seguito a ciò, 
il Consiglio, sorpassando sulle ingiurie scagliato come 
con meritevoli di essere rilevate, deliberava di in- 
viare al predetto sig. Marzuttini la seguente; 


N. 220 
Udine, 27 ottobre 1868. 


Nella riunione popolara tenutasi li 23 corrente 
mese la S. V. tenne un discorso dal quale risalta : 

Che la Presidenza e il Consiglio della Società Ope- 
raja, rifiutarono di accettare come soci parecchi gio- 
vani reduci dalle patrie battaglie, perchè avversi alto 
elemento giovine, e perchè tementi che questi aves- 
sero a portar via le cariche della Società. 

Che l'illustre cittadino G. B. Celta venne sccat- 
tato con 7 voti favorevoli e Sgcontrari su dodici vo- 
tanti. 

Essendo le di Lei asserzioni del tutto menzognere, 
il Consiglio nella sua odierna seduta deliberava di 
invitarla a pubblicamente smentire le di lei asser- 
zioni, come non cooformi alla varità; non essendo 
alla Presidenza pervenuta alcuna domanda per l’am- 
missione nella Società da parecchi giovani reduci ecc., 
nò mai essendo stato alcuno respinto, allo infaori dei 
siguori Luigi Benedetti ed Angelo Battazzoni che non 
pugoarono nelle patrie battaglie. 

fb questo’ senso Ella è pregata di rettificare le 
sue invenzioni in ua qualunque periodico cittadino, 
riservandosi la scrivente, in caso di rifiuto, di va- 
lersi di‘ quei mezzi che all’offaso accorda la legge. 


La Presidenza 
A. FAsser — C. Prazzogna 
Il Segratario 
G. Mason. 


Non essendosi per anco il sig. G. dott, Marzattini 
prestato a far inserire la chiesta rettifica, ed essendo 
oramai scorso un lasso di tempo più che conva 
niente onde poterla fare, il Consiglio nella sua seduta 
d’oggi, 8 novembre 1868, deliberò di rendere di 
pubblica ragione la lettera inviatagli, dichiarando nel- 
l’istesso tempo mendaci tutte le asserzioni del sud» 
detto signor Marzuttini. 


EI «Macbeth» andato in iscena sabbato sera 
al Minerva ha ottenuto un brillante successo. Il pub- 
blico, è vero, non era assai numeroso, ma la colpa 
ne fu tutta del tempaccio piovoso che dissnase le 
siguore reduci dalla campagna dal fare atto di pre- 
senza al teatro e di renderlo colla loro preseaza più 
vivace e animato. 

Senza parlare dell’ opera che, dopo fatto il giro 
del mondo, non dimanda per certo i nostri apprez- 
zamenti e le nostre ossersazioni, Doi ci limiteremo 
a notare l'accoglienza fatta dal pubblico agli arti- 
sti che rappresentano i personaggi priocipali del 
dramma. 

La signora Baratti, dopo aver raccolto  neli’ estate 
decarsa sì ricca messe d’ applausi nella Jone e nel 
Vittore Pisani, ne raccolse nuovamente e 1a larga mi- 
sura appena si presentò sulla scena. fnutite tl dire 
che tutti i suoi pezzi furono immensimente applau- 
diti, In specialità fa cavatina, it duetto col baritono 
e la scena del sonnambulismo le fruttareno battimani 
e chiamate che le attestavano altamente l'ammirazione 
dell’ uditorio. La sua voce fresca, rigogliosa, estesa e 
squillante, il suo bei modo di canto, l’erergia dell’ac- 
cento, la proprietà dell’azione, dell’incesso, del ge- 
sto, l'intelligenza fdrammatica ch’essa spiega ne” 
punti nei quali sopra il cantante deva primeggiare 
Fattore, fannoîdi questa giovane e già ottima artista una 
delle più distiote cultrici dell’ arto melodrammanca 
italiana, [I pubblico, lo ripetiamo, le ba fatto uo’ a0- 
coglienza della più lusioghiera, avendo essa oltrepas- 
satà l'aspettativa che so n° era in tutti formata do- 
po i suoi trionfi nella decorsa stagione. i, 

I) signor Cesìri, baritono, è un giovane artista che 
possiede dei mezzi non comuni e;che evidentemente è 
chiamsto a percorrere una brillante carriera. Ha una 
voce potente è vibrata e d'un timbro perfetto ch'e- 
gli adopera senza fatica e modera con arte di can- 
fante provetto, La faticosa parte di Macbeth gli ha 
fornito la migliore occasione di farsi apprezzare dal 
publico, il quale lo ha Pimeritato di unanimi apr 
plausi e di ripetute chiamate, Tutti in generale i 
suoi pezzi furono accolti con vivi segni di approva. 
zione: ma la romanza dell’ ultimo atto fu quella in 
cui egli feco più spiccatamente emergere le delle 
doti che fanno di lui un artista di merito. L’ im- 
press, seritturandolo, ha fatto on bellissimo aqu'sto. 

Anche il signor Kaschmann, sotto le spoglio di Ban- 


dr —________—_ —_r_——_—_——_————€———__________t@.\. 


co, 83 moritarsi i favoro del pubblica, chs «pacial. 
monto nella sua aria del seccodo atto tribati agcho 
a lui yo’ applauso sincere. lì sigaor Karchaano, che 
sotto la lunga barba d Bsaco. è, como si 83, on 
giovane... imberb», ha una bela voce piena e sonora 
v so sbro in iscona come pochi priotipauti «a- 
probboro. Egli comincia adooque ban.ssimo 0 cs av 
congratuliamo con lui. 

Rifarito il giudizio del pubblico soi we artisti pri- 
uiari, dogli altri dubbiamo tacere, perché il pubblico 
non espresse su di essi sicuna op:nione. Nè, por 
vorità, poteva fare altrimenti : chè da sigoora Fonta- 
nosi ha una parte fa quale cuosisto vel rimanere 
quasi sempre dietro le quiote; e il signor Ruggi, 
touore, dopo aver faciuto quasi del tutto uei tro 
privi atti, vien fuori nell’ ultimo con una romanza 
che non è giusto di far cintara a chi si è fatto tacere 
sì a lungo. 

L'orchestra valentomente diretta e .notsvolmento 
aumentata, suona con lodevole ackuratetta, edi cari, 
nei quali figara anche qualche atliata’ tiSit# nostra 
scuola corale, sostengono la loro parte, come il so- 
lito, bene. 

L'allestimento delto spettacolo per ciò che ri- 
guarda la messa ia iscena, non si diversifica in nutta 
da ciò che si è abituati a vedere at Minerva. {l ve 
stiario peraltro, almeno in parte, è decoroso... e 13 
maschera delle coriste, quando sono vestite da stre- 
ghe, non lasciano nulla a desiderare dal lato della 
laidezza. É probabilmente a motivo di questa cha le 
ombre dei re, nella scena dell’ evocazione, s' allret- 
tano a battere in ritirata con precipitazione, prima 
del tempo voluto, e con poca edificazione del pubblico, 
spaurite dalle luride faccie delle vecchie megere. 

Cogli etementi di cui abbimo fatto  paro- 
la più sopra, non è a dubitarsi che nel corso della 
stagione la frequeaza al Teatro si farà sempre mag- 
giore, tanto più che il novembre calle sue pioggio e 
colle sue nebbie fard sentire il desiderio della cità 
anche ai più innamorati della campagns, e con ciò 
renderà un vero beneficio all’ impresa. 

P.S. La seconda rappresentazione ebbe un esito 
ancora migliore, Il pubblico era molto più numerosa, 
e non poche signore, sfidato il persistente mal tem- 
po, popolavano la galleria. Gli applausi accrebbero 
anch'essi in proporzione del numero degli interve» 
nuti, e fra questi non mancarono quelli cui andò a 
genio anche il tenore. La stagione ha dunque preso 
un buon avviamento. 





Biblioteche popolari circolaati 


nel Distretto di Maniago. 


S° avvicina l'inverno coi tristi suoi giorai, colle 
eterne sue notti? Che farà il nostro popolo per via- 
cer le noie d’ una stagione poco favoravola al lavoro? 
Abbandonato a ss stesso come il solito, consumerà 
il tempo nelle osterie, e nelle stalle senza far nieote 
che valga a migliorare la sua condizione . . . Vorrà 
il caroovale e non penserà che zi balli, alle mascherate, 
ai baccanali, e nelle orgie diurne e notturna guasterà 
la salute, affogherè l’ iatellisenza, perderà ogni sev- 
fimento di moralità. Ora, domando io, questa dissi- 
pazione prolungata per un buon terzo dell’ anno, 
questo consumo d’ un iemp> tanto prezioso, questo 
scialacquo di forze e di denaro, questo periodico li. 
bertinaggio che la moda non potrà mai coonestara, 
convengono dessi ad un popolo civile ? Non sarebbe 

ssibile un migliora indirizzo ? Egli è questo un 
problema a cui vorrei che i nostri umanitari pensas: 
sero seriamente, e lasciate le vuote declamazioni e 
le sterili utopie  proponessero qualche rimedio at- 
tuale ed efficace per farla finita con dei costumi 
che ricordano le vergogne d' un passato che è bsne 
cancellare dalla memoria. fa aspettazion» di questo 
antidoto, mi sia lecito dir francamente la mia opi- 
Dione. 

Una delle cause per cui i! nostro popolo nell’ in- 
verno subisce i tristi effetti d'una vita ozios?, si è 
l’ igooranza, che gli impedisce di trovare in uo’ or- 
dine più elevato di cose, piaceri ed occupazioni più 
conformi all’ umana digaità. Togliete 1’ ignoranza, ed 
avverrà io Ini "na meravigliosa metamorfosi, uoa 
rivoluzione completa di idea e di abitadini, cui teraà 
subito dietro ub’ indirizzo affatto nuovo. Per com- 
battere questa piaga socisla che ammorba tante in- 
tellizenze, guasta tanti cuori, @ parslizza tante forza 
tuiti in coro raccomandano le Scuole Serali, da 
queste attendono la syspirat: emaacipazione del po- 
polo, e si ripromettono ogui ben di Dio. Ora, con 
buona pace di tanti valentuomiai, io oso affermare 
cha questo rimedio opportuno per iocominciare la 
cura, è affatto insafficiente a trivofsre del male, e 
ad operare la sperata riforma. E veramente allo 
Scuole Serali il popolo non può accorrere che per 
un tempo necessariamente limitato, ed ia esso Doa 
può trovaro che 1 germi det saparo e dalla virtù, 
che non fecondati con assidue cure ben presto abor- 
tiscono. Senz' altri sussidi quindi esso perderà in 
breve ogni iraccia delle cose apprese, e dimeoticherà 
anche i mezzo che gli vie dato par apprendere. 
fo conseguenza ha bisoguo d'altre scuole, d’ altri 
maestri che sieno sempre a sua disposizione, che 
rispondano a tntte le sue esigeaze, assecondino le 
possibiti aspirazioni. Questi maestri che devono con- 
tinuare un’ educazione che non finisca che colla vita, 
salvarlo dagli inconvenieoti della dissoccupazione, e 
dalle prepotenti attrattive della sensualità, sono i 
Libri, Ogni womo abbisozoa li questo pano dell’ a- 
nima come di quello del corpo, devo averlo sompre 
in pronto; perché l'ignoranza la negligonza il vizio 
non abbiano pretesti e «case. Chi rifiuta al popolo 
questo mezzo dì perfezione riunega il grande prin- 
cipio dell’ eguaglianza sociale, vuol far rivevere i 
tempi ia cuiora io vigore fa servità della gleba, e ia 
schiavitù. Nell'Iaghilterra ogoi operato ha la sna 
piccola biblioteca, e dopo uoa giornata d'assiduo fa 
voro si ricrea lo spirito colla lettura dei capolavori 
della letteratora nazionale. Negli Stati Uniti le fami- 
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glio dol popolo si tramutano la sera in tante senqty 
la donna trattiono a cnqa di masso bingo prom; 
la culla do’ suoi ligli. In amboluo pissio contrade 
il seotimento dell'umena dignità è periaoto all'apice; 


sono in vigoro le Sncietà di Temporanza, fo Carso fi sofuto 
di risparraio; Ja famiglia gnadagoa ciò cho perdo 1a MD} ero c00 
bettola, la società ciò cho risparmia la famiglia. Vi. [B visogpi 
tiva dello anormali condizioni passate, il nostro pp. @} g13028 
polo manca affatto di libri, o non possiedo &l ii persone 
Bertoldo, i Heali di Francia, il Guerin Moschino ed} gostit 
altri di simil conio Pretendore che si Spogli suli puiezza 
dello invetsrate abitudivi, 0 si porsuada a apender de. crificio 
nari per procurarsi gli spirituali piacerifdella lettura Ml car8t0 
sarebbe una follia; obbligatio ata «cuota perchè im. MB rebbe. 
pari a leggere, e non foroirlo poscia dei mezzi nec. Non 
cessari perchè eserciti ‘questa nuova attitudine, 3, ff vali 09 
rebbo un imperdonabile contradizione- Chi dov @} 19000, 
dunque ponsarvi? Ove manchi la privata baneficenzz IR d'076Ì: 
l'iniziativa spetto ai Municipi tenuti a provvedere MB} dibili. 
all’ aopo mediante 1’ istituzione di quelle gp; MB 51 2° 
Dlioteche popolari circolanti che altrove fanno Luona si proc 
prova. Nell'attuale commercio librario con treo Eq 
quatirocento lira si possono aver operetta in tigu sone € 
copia da fornir tntte la famiglie d’ogni Comune nel sui 
«Questi libri distribuiti e ritirati dai maestri, bibliots: MB #05 
cari naturali, servono mirabilmente allo scopo, basta. MMI 5099? 
no ad operare la sospirata rivoluzione, dopo, la quals BB sre' * 
ognugo penserà a’casi suoi. Tutto calcolato quindi, BB lt 1019 
Fo non è poi tanto serio; che seppur presenti 

qualthe difficoltà, questa si risolve tutta. nella scelu pi 
dei libri. Mara ciò peusi il Consiglio Scolastico Pre. dell 
vinciale cui tocca invigilare affinchè non si diffoy- î n 
dano quei lihi pericolosi alla morale ed all’ordin: di 
pubblico che formano la disperazione di tutte le 2. sui di 
nime oneste, 0 fanno desiderare che nessuno Sappi "i a 
leggere. Fra il popolo ancor bambino non devon su 7 
circolare che i libri utili e buoni nel più rigoros Di i 
significato della parola. Chi in nome d'una caza Li) 
libertà declama contro questa necessaria ‘ restrizione, ftando 
o è uo imbecille, od uio scellerato. L’ateismo, l'in. È oo 
differentismo, e ia spadorata licenza che spicano MB trare l 
certi libri fatalmente di moda, lungi dall’incivilire BH se 
non servirebbero che ad imbestialire!.... Si diono al I LAY 
popolo libri che s’sdattino alla sua intelligenza, che Di ( 
gl'insegnino una pura morale, che l'istraiscano nelle Lal 
arti e nei mestieri, cha gli facciano seatirà la pos un tri 
sia del lavoro, che gli parlino della vita futura verso BA città n 
cui miti tendiamo Îrs le givje ed i dolori della pre- BB gita 6 


sente, dei dolci e santi affetti di famiglia e di 
patria, ed il popolo li leggerà avidamente e ne sen. È 
tirà i più salutari effetti, Oggi le osterie, lo case 
di giuoco e di mal costume sono i passatompi dil fi 
contadino e dell'operaio; ma si l'uno che l’altro ri- 
correranno di rado al bicchiere cc alle carte, quando 
nelle ore di ozio avranuo a propria disposizione un 
buon libro chefloro faccia apprezzare ed amare la lor 
condizione. _ 

Conchiudiamo. A togliere i inali sociali che ho 
deplorato da priccipio non bastano le scuole di qual: 
sivozlia genere; ma ci vogliono libri e libri buo, 
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perchè questi soltanto possono complatare 1° educ» 1 

zione del popolo, distoglierlo; dalle ‘tristi abitudini, idi 
dalle maligne seduzioni, e dalle laide voluttà, per: po 
suaderlo all’ adempimento. dsl proprio dovere, solle- I 
varlo all’ umana digdità, emanciparlo ‘dai patronato ha si 
di coloro che’ to vorrebbero perpevnamente ignorante hi dt 
per tiranveggiarlo, renderlo insomma degno. di quella si ” pr 
sovranità collettiva che a poco a poco deve far sp: BB a 
rue gli interessi dagli individui e delle caste pi BI juo di 
trionfo dell’ umanità. sa do 
Maniago 4 Novembre 1868.' soltoser 
L mente | 


Una hella ed onesta azione. D ff "Ie f 


facendo 


Tolmezzo ci scrivono in data del 6: gradito 
Dopo il mezzodì del 24 ottobre p. p.  uu' indivi. fezze € 
duo da Paufaro passiva a Ramapzanis e da quì di- lievo a 
scendeva per una valetta uolla strada che da Come: BE giire e 
glians conduca ad Ovaro. Appena passato il novello BÉ migliore 
ed elegsate casino, edificato sulla strada or accennati 
e poco distanto da Comeglians, guardando: .acci Li 
dentalmente +1 terreno, vide un picciol, plico Ù 
di carta comune. Un movimanto di curiosità lo fece pie B na 
gare a raccolgerio, fo svolsa @ ritrovò del denaro. Bi muore 
Recatosi in una vicina casa domandò licenza di poter PB} 7010 © 
scrivere. La sua richiesta fu gentilmente appogato. Ede- MB combus 
gli avsertì in iscritto l’onorevolu Sindaco di Comegliass tutta la 
di aver trovato del denaro, lo pregava d’intracciare chi lo fl APATIO, 
2vesso perduto ed indicava il Inogo dell'alteriare su pnt 
dimora a comodo di chi andasse in traccia del de- a i 
denaro perduto. Disceso,luago la strada poco sotto pai n 
il ponte sul Leguao che wuisce la strada suaccoonata MA parte 
a quella conducente a Pesarìs in Canale, trovò due consuma 
dosne di quella valle, le quali pregava d'interassiro LI sì 
it loro Rev. Curato della pubblicazione del denaro BE ci stpa 
rinvenuto ed esponeva loro it fuogo ove il perdent* N da 
poteva ricuperarlo, Arrivato iu Ovaro si portò im’ ff ora 
mediatamsnie dal Parroco, e questi pregava di IR Me 
avvertire la dipendente popolazione del denare È; zi ivo 
ritrovato lasciandu notizia ove il depositario ‘si tro fi ndo 0 
verebbe pronto per la consegna; @ proseguì ll Ti 
suo viaggio pel iungo prefissosi. neo 
Tutte questo cure obbaro un ottimo effetto, io uo DI 
perciocchè l indomapi circr alle 2 ore pomeridiano n° toni 
in Ampezzo compaì il perdente dopo percorsi circi 
25 chilometri di strada, e prasia deposiz.one pracis) Lib 
di tutti i contrassegni relilisi, ebbe le consolazione aghi 
di avere in proprio mani i suoi N. 50 biglieni dell: BE ziano Ja 
Banca Nazionale del Regoo d’Italta da IL L. 2 uo MB Nimata 
formanti fa sorama di Ti, L. 400. — Fra questi v0 MB Hichè a 
povero muratore di Pasaris G. &. fa O. che li ave BE  arcivesco 
va peroti nel luogo suaccennato. Grandissima fu NB di ossora 
di Ini consolazione in ritrovarli ; ma altrettanto grso- Canon 
de fu la soddisfazione e ls contentezza di chi ti riv: ME di sno 
venne nel poter di profiria mano in brera tempo ri VU gi 
consegnarli a chi spettavane e senca 11 beneficio 30 delitto di 
cordato dalla legge attualmsnto in vigore. Preferito 
della chi 


1) ritrovante, perscna priva di beni di fortuo» 












































RE gli nella qualo è costrotto a_ ponsare soriamenta a 
trado nrorvedoro onestamente alla propria sussistonza, cer. 
pico; B tanibnto avrobbe potuto ritonerli, non ssondo stato 
Sasso MB vaduto da nessuno ed in un pavso atransero ova non 
lo h ars conosciuto punto, spinto a ciò dai gravi di lui 
Vu. QI visogni. IH danaro poteva passaro, come qualche di Ini 
| po- ff puadogno o como avuto a prestito da’ auoi perepti od altro 
he, È orsono. Ma egli neppur accolse un tal ponsiora ritonondo 
0 et MR} giustamente di macchiare in tal modo la propria ono- 
ubi, MB rtezza 0 ritenne per fermo ossor migliore il sa. 
cda BI crificio ché” godere un momentaneo piacere pro» 


corato a ’dagnò ; di qualche sventurate, come  sa- 
relibo. stato il: caso. 

Non si può perciò far a mono di tributaro i do- 
vati oncomii all’ onesto ritrovatore M. A. di Cerci- 
vento, tanto prù che tali esempi sono rari al giorno 
dorgi, ed in riflesse alle di Ini sostanze non invi. 
disbili, Tale azione devesi ritonere com. frutto dalla 
su morale coltura che fin da giovinetta da sò stesso 





Do si procurò colla lettura di buoni libri. 

n È qui cadde in acconcio anche uu’ Itra osserva» 
am MR zione ed è l'insegnamento del prof, Keigge il quale 
une, MB nel suo trattato : «Sul conversare cogl uomini, » 
ore asserisce che por giudicare della loro owaratezza bi: 
sta. [N sogna attentamente esaminare la toro sondotta s0- 
uala MI] Gest © da questa si potrà dedurra fin dove arriva 
ind, MR} Pe toro probità. 

ont, BI Cal 

e Bi Biblioteca circolante italiana 
Pro Bi} gel librajo Luigilberietti fn Udine. 
tou- IR i signor Berletti ha pubblicato a questi giorni it 
dio: i seguente manifesto: «I nuovi tempi arrecarono il biso» 
è è SR) cnodi nuove letture, ed è interpretaudo questo pen- 
Ppiù siero progressista che il sottoscritto volle aumentato in 


3 modo considerevole il nnmoro dei libri componenti 
È )r sua biblioteca. 
* Un’istituzione che sorse e progredi vigorosa, of. 
È? frando essa un mezzo relativamemie ccovomico di e- 
li docazione e di diletto, deve necessariamente incon- 
tare l'appoggio ed il favore di questa nobile città 
‘ provincia. Perciò il sottoscritto nor: abbonda in 
i parole di raccomandazione e nutre farma fiducia di 
veder coronati i suoi sforzi di lioto esito. 
f L'abbonamento costa it.L. 2 per un mese, per 
* yo trimestre L.5 e per ua semestre L. 8. Fuori di 
" cità nella Provi cia si spedisce franco di posta, an- 
Bi data è ritorno,‘per L. 3 ai mese, L. 7.30 al trime- 
N stre e A2 per semestre. Questi prezzi verranno di- 
fi miguil.in proporzione all’aumentarsi digli abbonati. 
N; Ogoi ‘abbogstò dovrà depositare it. L. 5 a cauzione 
PA strentuale smarrimento o guasto dei libri che 
i afrà ‘a lettura, 
i La biblioteca conta 1400 volumi legiti in mezza 
} tela © marcati con numero, e questa cifra già visto- 
sissima potrà essere accresciuta anche dietro speciali 
proposte dei signori abbonati. 

Un apposito ed esatto elenco serve di norma al- 
l'abbonato per chiedere le opere che gli aggradano.» 


. Istituzione importantissima. Dal 
{0 novembre al 45 dicembre, nella sed» della Banca 
nazionale, è aperta la sottoscrizione delle azioni per 
la Società dei forni economici 6 panizzazione. 

Si tratta di ottenere un sistema di panizzazione 
che promette uo risparmio non minore del 20 0jg 
sul costo del pane confezionato cegli antichi metodi. 

Tn Comitato si costituì per tradurre in fatto l’ot- 
timo divisamento e raccogliere il capitale occorrente, 
e si deliberò di costituire una Società per pubbliche 
sitoscrizioni, le quali la Banca nazionale generosa- 
cente acconsentiva ricevere nelle sue sedi. 

S. M. il Re, appena ebbe sentore deil’ intrapresa, 
solle fosse il suo nome inscritto tra gli azionisti, 
ficendo dichiarara « cho nulla poteva riuscire più 
gradito al suo cuore di ciò che nalle presenti stret- 
tezze economiche delia nazione potesse recare sol- 
lievo alla classj che più ne soffrono, e d’ incorag- 
$ giaro è prenver parte ai tentativi che si propongono 
migliorarne le sorti. » 


L’'incombustibilità neî Teatri. 

Una prova che più d’ogni altra s’ ebbe nel 
naso Teatro delle Logge a Fireoze, ammira. 
7 zione e sorprese gli spottatori, fu quella della in 
g combustibilità degli apparecchi el teatro, anzi di 

fatta la sata; a mazzo al palco scenico fu calato un 
sipario, cui venne dal basso appiccato fuoco con 
Urcie 6 paglia; in uo attimo le fiammo sorsero vive 
e gagliarde distendendosi su tutta la superficie della 
tela; ma giunte a metà di questa dove incominciava 
la parte resa incombustibile, fe fiarame si arrestarono, 
consumarono gli ukimi brandelli cella parte inferiore 
e poi si spensero da sè stessa; la perte superiore 
i del sipario rimase illesa e intatta coma se nulla fosse 
i avvenuto; e il palco scenico, sul quale per un quarto 
d'ora ereno caduti i pezzi della tel accesi, non 
mostrava traccia di fuuco. 

Si volte vedere l’ autore di questa m:rabile invene 
zione, che è il signor Borghi di Firenze è salutarlo 
con replicate salve di applausi. 

- Tatto il materiale del tesiro è por t:l modo reso 
incombustibile ; sicchò i pompieri diventano per esso 
un’ inutile pompa. 

Libera elezione del primate in 
Inghilterra . i giornali di Londra annun 
zano Ja morte dell'arcivescovo ci Caulerbury gran 
Primate d'Inghilterra morto milonano a 74 aoni, 
tlchè avrà luogo fra breve la elezione del nuovo 
arcivescovo. Il modo col qualo cssa avvione merita 
ui essere registrato. 

Canogicamente parlando, il primate inglese è eletto 
dil suo clero, ma in vir degli statuti di Eorico 
Tilì gli elettori ceclosiastici commettarebbera un 
Helitto di alto tradimento 50 non {rl «ssero quello 
Preferito dal Svrrano dl quale è il c+po sapremo 
della chiesa anglicana. fa conseguonza ogai qual 


: 
sfortonato nello sue intraproso, avversato nella fami. 
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volta ilovesi oleggero l'arcivescovo di Canterbury a 
ministro di Stato invia uo plico sigillato che coa- 
tone il nom dell'efotto, Gli elettori ecclesiastici, 
giunto il dispacem sigifisto, intuonano lo loro 
preghioro d'uso contanats nol riuale anglicano , 
chiamando l'aiuto della Spirito Santo sul ri. 
sultato dollo toro delibarazivai. Un cancoltiara al 
lora apro il plico e dà lettura dol nome che cone 
lione, dopo di cho si raccolgono i suffragio’ l'arcie 
vescovo indicato è sempro olotto alla unanimità. 


Un duetto affatto nuovo, — All 
Torre Annunziata (Napoli) ebbe luogo un ducilo, ed 
tino dei due avversari versa in grave pericolo 
vita. Le armi non forono nò la pistola, nè la spad&; 
nò la sciabola, poichè due marinai, non trattano sif 
fatto armi, ed il torraco da loro prescelto fa natu- 
ralmonte il maro, nel quale svestiti i loro abiti tal 
faronzi arditaracote. Nuotarono e nuotarano fino 4 
tano che ad uno dei «ine vennero mono te forze a 
segno da nov potersi più regger . Scomparso fra le 
onde, quatiro altri marinai furon presti ad accorrere 
ip di lui soccorso, ma forse troppo tardi, poichè si 
dispera di potarlo salvare. 


Raccolta degli afivi. — In generale le 
notizie che da tatte le provincia arrivano sullo stato 
degli oliveti sono, dice la Patria di Nspoli, sorldi- 
sfacentissime, e tali da promettere il più piague 
ricolto. É questo | anno dell’ abbondanza per siffatto 
produtto, e si riproduce in ogni decennio costaata- 
mente. In terra d’ Otranto si prevede che non ba. 
steranvo gli strumenti di triturazione 6 che bisogee- 
rà vendere il frutto d:ghi ulivi. Il solo terr:torio di 
Massafra darà un 40 mila quiatali di olio. 


I 


Misteri e delitti dei sovrani. Sotto 
questo titolo escirà a giorni una nuova pubblicazione 
con vignette; e la prima serio conterrà le Orgie dei 
Pontefici. L’ Unità Cattolica dice sbaffando, che basta 
accennar il titolo per indovinare lo scopo. Ogni serie 
costerà 3 lire 6 conterrà 32 dispense. 

Dirigere il vaglia postale agli Editori dei Afisteri 
ecc. Via Pietro Verri, N. 6, Milano. 


Nuova interpretazione. Il Boulevardier 
nuovo giornale parigino, racconta questa storiella : 


Mesi sono, un reverendo padra gesuita fu chia- 
mato al letto di uo nobile spagauolo che era ridotto 
in fine di vita, e dopo averlo confessato ed assoluto, 
vedendo un magnifico Cristo bisantino, che era uo 
oggetto d'arte di grao valore, disse al moribondo : 

— Figlo mio, ecco un’immagiae di nostro Si- 
gaore che voi dovreste donare alla nostra cappella, 
perchè tale offerta sarebbe molto gradita a Dio, e... 

— Padre mio, — risposa il moribondo, — io sono 
dolente che voi non abbiate fatto atterizione alle pa- 
role scritte sopra la testa di Gesù, poichè avreste 
compreso che chiedete |’ imposs-bite. 

— Non vi è forse sentto Gesù Nazareno re dei 
Giudei? 

— No, reverendo, J. N. R. I. sigaifica che i jge- 
sniti non rapiranno quel simulacro ; o se voleto che 
ve lo dica in latino: Jesuiti non rapient  illum. 


CORRIERE DEL ATTIVI 


(Nostra corrispondenza) 
cs 


Firenze, 8 novembre. 


La Correspondance Italienne ha formalmente smean- 
tito che tra il Governo italiano e il francese sia stato 
concluso nn nuovo trattato relativo alla questione 


romana. Cadono quindi tutte le voci che corsero di que- ! 


sti giorni per le gazzetta e cado specialmente la 
nuova che il Diritto fu il primo a pubblicare è se- 
condo la quale la nuova convenzione accordava alla 
Francia il diritto di tenere una fregata a Civitavec- 
chia per poter più daveicino osservare se 1’ Italia 
mantenesse i patti statuiti. Il giornala officioso nov 
nega peraltro che ci sieno delle trattative pendenti, 
e se queste siano 0 non sisno lontane da una con- 
clusione soddisfacante, e quello che probabilmente 
sapremo dopo la riapertura del Parlamento che av- 
verrà indubbismente il 24 corrente. Prima d’ aliora 
è molto difficile che si giunga a sapere qualcosa di 
positivo in argomento, fo’ questa avvertenza per 
indurvi a non accogliere che con ogni riserva le 
puove che potreste trovare sui giornali italiavi e fore- 
stieri miv:menio 2 tale vertenza, 

AI mivistero dell’iateroo si pensa a stabilire nor- 
me disciplinari precise perciò che riguarda i congedì 
degli impiegati. É stato fatt» un ordine dol giorno, 
col quale si stabilisce che oo impiegato debba far 
la domanda per iscritto per ottenere il coogedo, sn- 
cho ordinario; a che debba far constare al gabinetto 
del Ministro del suo ritoroo al giorno fissato. Egli 
dovrà inoltre indicare il luogo iu cui potranoo al- 
1° occorrenza, durante il congedo, essergh comunicati 
gli ordini superiori. Si crede che questo provvedi. 
mento, d’ altrande giustissimo, sia stato saggerito 
dalla presentazione di una quantità di buom delle 
ferrovie che concedono la riduzione di prezzo, dai 
quali appariva che il ritorno aveva avato iuogo dopo 
il peri. do di tempo accordato per il congedo. lo- 
tsnto due impiegati che sono in ritardo senza causa 
giustificata furono sospesi per uu mese. 

I giornali hanno annunziato che il nuovo segre- 
tario generale all’interno, il quale mostra di volersi 
diligeotomente informare di tutti gli affari di una 
certa importanza sui quali gli riferisc-no 1 copi di 
divisione, ba mandate a tuttii prefetti dei Regco un 
dispaccio nel qualo li avrorte, por nerm» e par le 
occorrenti disposizioni, che fu ordinato il sequestro 








di un opnacolsecio testò pubblicato alli macchia, in- 
titolato: Catechismo del rivoluzionario democratico, re 
pubblicano 0 socialista. L'esistenza del disparcio è io- 
nogabilo, ed io nella ma qualità di moderato mo ne 
rallegra di cu. ro, vedendo in il modo che il Go 
verno comincia ad agire con una certa energia con- 
tro questa propigandi demolitrico che si va facondo 
io Italia a scspito d’ogoi buono & sociale principio. 
Ma più che dal Governo, questa reazione dovrebbe 
venira dai cittadini, o la sua efficacia sarebbe a mille 
doppi più grande. A questo proprsito mi piace 
citoro l'esempio ‘di alcuni cittadini di Padova che 
hanno fstto a proprio spese diffondere a molte mi. 
{'gliaia di copie ultimo discorso del ministro delle fi- 
manzo dotto alla villa della Afozzette. Ora cha una carta 
| mampa periodica carca di svisare ogoi atto goveraalivo 
ed esporre sempre a neri colori la condizione nostra 
interna ed costerna, fu questa certamente opera lo. 
dovole e sarebbe asssi utile che venisse iu oppor- 
funo occasioni imitata in ogni città italiane. 

Il Diritto dopo che il Mussi se ne è ritirato, sem- 
bra che abbia a piegare ancora più dalla parto go- 
vernativa, 6 ciò pell’ accordo completo che passa fra 
il ministro ed il terz» partito a proposito della ri- 
forma amministrativa. È notevole i’ evoluzione com- 
piuta da tutti i redattori di quell’ importante diario, 
i quali man mano dai campo più o meco repub- 
blicano sono passati fra i moderati. Un freddurista 
sostiene che questo cambiamento succede ogni qual- 
volto uno sì mette sulla via del diritto! 

ll ministero della guerra ha invitato ì comandauti 
dei corpi di truppa a procedere sollecitamente alla 
compilazisne di nuove liste di proposizioni per avan- 
zamento ai vari gradi «li ufficiato. Sembra essere 
intenzione del ministro di fare pel capo | auno 
numerosi avanzamenti e promozioni. 

E per oggi accontentatevi, chè, in valigia, non ho 
proprio altro. 


— Leggiamo nel Corr. italiano deli’ 8: 

La sala dei Cinquecento è a disposizione del Par- 
lamento, e crediamo che se non fa regolarmente 
fatta la consegna oggi, si farà domani. 


— H nuovo Parlamento inglese sarà convocato 
probabilmente pel 9 dicembre. Si calcola che la 
maggioranza liborale disporrà di 420 voci. 


— Loggesi nell’ Ztalie. in dita del 7: Il conte 
Vimercati giunse da Parigi nella nostra città. La 
sua presonza a Firenze noo sarebbe estranea, si dice, 
ai negoziati tra il Governo francese ed italiano rela 
tivamente agli affari di Roma. 


—- Il Ministero dell’istrazione pubblica ha rice- 

vuto dal cav. Nigra il seguente dispaccio telegrafico: 

Parigi, 6 (ore 2 28 pom.). 

Alcune complicazioni leggiere per il momento, ren- 

dono la situazione dell’ammalato uri poco meno sode 
disfacente. Lui 


— Il corrispon iepte parigino, deli’ /ndependance 
Belge scrive quanto segue: . ‘ 

Mi si dà per positivo che il marchese di Moustier 
abbia dichiarato all’ incaricato d’ affarì d’ {talia «che 
il governo impariale non accetterebbe ormai più ve 
runs discussione: intorno alla questione romana, e che 
all’ ftalia non rimaneva altro partito foori quello 
della rassegnazione, 


— Cì si annunzia da Firenzo che il Ministero 
abbia deciso di sollevare esso medesimo, al riaprirsi 
della Camera, la questione di fiducia, col fare una 
sorta d’ esposizione politico-amministrativa, dietro la 
quale chiederebbe ai rappresentaoti del paese no 
voto esplicito di approvazione o di biasimo. 

(Gazz, di Torino). 


— Leggiamo nella Gazzetta di Torino: 

Crediamo poter qualificare di prematuro. ì° annon- 
zio recato da alcuni giornali della data in coi S. M. 
e i principi saranno per effettuare il loro viaggio a 
| Napoli. 


— Ci si assicura da Firenze che gli onorevoli 
membri della Commissione generale debbano riunirsi 
it 15 dell’andante, onde comincisre l'esame delie re- 
lazioni intorno ai bilanci parziali, che sarebbero già 
per la più grau parto in proate. 


— Da Madrid si hanno le seguenti notizie : 

Sembra che una seria controversia sia mata tra il 
mipistro delle finanze che desidererebbo di fare se- 
rie economie, e i generali Prim e Serrano. 

Pare però che coll’ intervento dell’ ammiriglio To- 
| pete, ministro della marin, che la proposi» di ri- 
| mettere la quistione della riduzione dell’ armata alle 
| Cortes, i diversi ministri abbia finito per intendersi. 
| Dicesi che la casa Baring Brothers di Londra 
| abbia promesso fi preoder parte al nuovo impresti- 


to spagnuolo che sarò emessa fra breve, per la som» 


ma di 700 milioni di reali. 
La notizia data dai giornali di Parigi che il sig. 


Olozaga fosse iucaricato dal governo provvisorio per ; 


una missione in Francia ed in Inghilterra è erronea. 


Hl sig. Olozaga non lascierà Madrid ose la sua | 


presenzo è necessaria. 


| Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 Novembre 


Parigi 7. Lo sinto di Rossini è 
alquanto peggiorato. 
adrid 7. Un decreto di Serrano ‘conferma 
Prim nella digaità di Capitano generale dall'esercito, 
conferitogli n 30 Settembre. 
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Prim diresse all'esercito una Circolare în cui rac» 
comanda di mantoaore la disciplina, 6 soggiungo: * 
militari! non devono prender parto nè collettivamente 
né individualmente ad alcuna associazione o riunione 
più o meno pubblica tendente a un scopo politico 
qualunque.» . . 

È Parigi 7. L' Ex-Regina di Spagna è giunta a 
arigi. 

fija 7. Il Ministro degli esteri disso che na 
accordo completo esiste tra il Governo è la Camera 
circa il mantenimento di una politica di stretta. nea» 
tralità. Soggiunso che il Governo non ha msi con- 
tratto nò pensa a contrarro impegni particolari con 
alcuna potenza. D'altronde non gli venne mai fatta ale 
cuna proposta di questo genere. SIAE 

Firenze 8. L'Opinione annunzia ‘che’ il mini» 
stro della Marina presentò alla firma reale un:de- 
creto con cui si pongono in riposo alcuni ufficiali 
generali della Regia Marina, a un altro decreto con 
cui viene egli stesso collocato a riposo. Questi do- 
creti furono oggi firmati dal Re. È 

stadrid 8 Dulce fu nominato Crpitano Gene- 
rale di Cuba in luogo di Lersundi, « 5 

Parigi 8. L’Elendarà dice che I° Avvenir e la 
Tribune e parecchi giornali di provincia furono se- 


questrati in causa delle sottoscrizione Baudio che è“ 


considerata come tendente a turbare l'ordine pubblico. 
cn 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 7 novembre 


Rendita francese 3 0jg. 2 0 20.0 74:45 
» italiana 5 0g. . . —- 2 
Valori diversi) ' 
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‘400,— 


Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 400. 

Obbligazioni » » ‘000 + 249,80 
Ferrovie Romane. . . . . . +. 46 
Obbligazioni » “+. +. . . +... . 448.50 
Ferrovie Vittorio Emannele . . . . . 46 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 439— 
Cambio sull’ Ialia . . . . . .. .57/8— 
Credito mobiliare francose oe 00 + 285, 
Obblig. della Regia dei tabacchi . . . . KMT. 





Firenze del 7. ; a 

Rendita. lettera 58.82 denaro 58.80 —=.+ Oro 

lett, 24.32 denaro 24.34; Londra 3 mesi leitera 26.64 

denaro 26,60; Francia 3 mesi 4106; 35- denara 
106.20. i > 

Vienna 7 novembre * 

Cambio sn Londra . . . . + + 


Londra 7 novembre 

Consolidati inglesi +. +. . + » +. 
‘Trieste del 7 novembr 

Amburgo 88.50 a 88,25 Amsterdam 97.21 i 
Augusta da 98.752 96,50;Berlino —.— a--.—Parigi 
46.45246,—, 11.43.05 242,—, Londra 146.35 2116: 
Zecch. 5.54 — a 5.50 —Nap. 9.27 — a.9.26412 — 
Sovrana 44.64 a 14.62; Argento 11445 a 113.85 
Colonnati di Spagna—.-a—.— Talleri —.1— a. 
Metalliche 58.12 112 a——; Nazionale 63.37 1]2 at 
Pr. 4860 87.67 142 a ——; Pr. 1864 102.25: a,— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 217.30 a 
218— Prest. Triesto 118— a 1{9—; 64&.— a BI. 
404,— a ——; Sconto piazz 33/8 a 4 414; Vionna 


4a kt 
Vienna del 6 7 
Pr. Nazionale . fio 63.28 63.30 

» 41860coniott. .» 87.50 87.90 
Metallich. 8 È; Oo » |58.30.59,—]58.20.59.15 
Azioni della Banca Naz. » 508.— 808,— 

»  delcr, mob. Aust. » 218.50 ‘218:20 
Londra . . ,..» 116, 116.20 
Zecchini imp. . . .» 8.50 5.50 
Argento . . . . .? Hi 414,25 
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Istruzione privata. 


Ii sottoscritto maestro fa noto ai Genitori che col 
giorno 3 novembre p. v. riaprirà la sua Scuola per 
le quattro classi elementari, sita in Udino Via Man- 
zoni N. 128 rosso, e che, come perl’ addietro, . ac- 
cetterà alcuni giovinetti a convitto. L’affetto ‘6 lo 
zelo con cui egli esercitò sempre il magistero, lo 
animano a sperare che gli sarà continuato da’ suoì 
Concittadini benigno compatimento. 

Udine 6 ottobre 1868. 
Giovanni RIZzARDI, 


LA SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO. 


Tradotta dietro la vulgata 


Da 
MONS. ANTONIO MARTINI 
con 230 grandi incisioni di GUSTAVO DORÈ 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 

Seguirà la pubblicazione, dall’ottabra corrente in 
poi; usciranno ogni settimana due fascicoli. Ciascun 
fascicolo comprende qualiro pagine di testo în foglio 
a due colonne ornato da Giacomelli, e una grande 
tavoia di Dorè e costa soli 20 centesimi in 
totta Îtalia. 

Cinque di questi fascicoli feranzo poa dispensa‘ 
al quale Ra una tra. Le associazioni si ricerono 
per tuta 1° Opera, cd snche soltanio per dia 
Preso Luigi Berletti in Udime. © * 











































GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI! 





Lugei ANNUNZI IG 


N. 16200 del Protocollo — N. 104 dell'Avviso ATTI UFRIZIALI 
DIREZIONE COMPARTIMENTALI DEL DEMANIO È TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 


AVVISO D’ ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 luglio 1866, N. 2036 e 15 agosto 1867, N. 3848. i Di 











Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antim. del giorno di martedì 24 noverabre 1868, in Tarcento Casa Armellini, in Borgo d Amore 
al civ. N. 426, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Am. 
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infeadescritti, 


Condizioni principali $ 
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, i’ aggiudicatario dovrà depositare il 











4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
rafamente per ciascun lotto. È 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il‘ decimo ‘del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 








cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasy* 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva ‘liquidazione. 
La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali dél presente avviso starà 
























speciali del Capitolato. — a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag. si 
Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati. È È ; ; fi 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 1 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi i 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli’ estratti dell i 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle 6 i documeoii relativi, saranno visibili tutti.i giorni dalie.ore 9. antimerid. all si 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Corapartimentale del Demanio : e. della’ Tasse, su 
od în titoli di nuova creazione al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rima:zono a carico del Demanio; e si 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni uon tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la è 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorté morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. ni 
sul fondo e che sì vendono col medesimo. . 40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul ma 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere .il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. si 
40.' dell’ infraseritto prospetto, . . ._—. AVVERTENZA pri 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Austriaco IR ‘' 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 7 contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorrenti n 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando now si tra MW zi 
concorrenti, tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. ° cià 
= " - se 
Se De DESCRIZIONE DEI BENI .. | Minimum | Preazo pre- ‘po 
N. 188 00 Vili ag ” Valore { Deposito [delle offerte Suntivo»delle lei 
prog. 53 mune in cui PROVENIENZA | Superficie | timativo È cauzionejin aumentojscorte ‘vive e Osserrazioni ri 
esi CA, im misoral io antica | estim tale ioni 
Lioni ['S-£ |sono situati i boni DENOMINAZIONE E NATURA seni [mile MImATVO Vene offerte] 3} reszo [morso ed a x 
È o . loc. 
23 _ L. _ EA {CiPer.jE.| Lire (C] Lite 16 Lie ]G] Lio 10. “Ri 
; i Oy da p 
1542/1620] © Cassacco Chiesa di S. Filippo e|4ratorio vitato' detto Abanti in mappi di Conoglano al numer» 3038, colla de 
[Giacomodi Conoglanoj rend. di .. 10.90 —|34140] 5 [14/ 586 1690 58 fo.) 10 : « doi 
1543/1621 » » lAratorio,. detto Pascut, in map. di Conoglano 21 n. 3791, colla rend. di 1. 4.99/> 52/50] 5 [25] 280 [26] 38 /03/ 10. | 2 | 
(Ba&[1622] >. » 'Aratorio, detto Pascat, io msp. di Couoziano al o. 3830, colla rend. di I. 5.72/—{20|—| 2.|—| 299 {32} 29 /93Î 40 T'controscritti fondi ad 
4545/1629] >» » Casa colonica con Prato vit. 6 Basc», detto fa Circondario dalla Chiesa, in map, costituenti it lotto n. gio 
. i di Conoglano ‘ai n. 3280, 3279, 3281 è 3282, colla compl. rend. di |, 10.09/—| 6140} — |64| 387 [48 38 [75) 40 4545. sono soggetti : el 
{5&6]1624.Platischis ‘Chiesa di S, Michele|Prato cespugliato dolce, detto Toulavizze, io map. di Moutemaggiare ai n, 1089, servità di passaggò pri 
° Atcangelo di Monte] 4090, 1091, 1689, 2069 e 2069, colla compl. rsad. di |. 7.90 6/08180] 60 [88] 528 la7f 52 [ss] 40 ino 
| 154711625 . "maggiore Coltivo da vanga, detto Toneladio, in map. di Mootemaggiore ai . 158, 4159, os 
! Sl 460, 464 e 781, colla compl. read. di |. 4.06 17/60] 4 |76] 6a lil 6/22) 10 # 
È 1558/1626 » Chiesa: di: S. Giov.{Prato cespugliato dolce, detto Tasacuziana, io map. di Pistischis ai n. 989) O 
° Batt. di Platischis | 4473, 4174, 1475, 1476, 1936, 2140, 2114, 2142, 2416, colla comp, Sle 
i rend. di 1, 46.64 7|88/70] 78 [87] 1038:[87| 103 [89] 10 che 
i 454914627 Nimis Chiesa di S. Giov. | Due Case coloniche, dae Ronchi arb. vit. e Prato, detti Di S. Giovanni e Ra- qui 
: Batt, di Ramandolo|  mandolo, in map. di Ramandolo ai n. 1632, 1633, 1635, 2406, 1659, 1660 n Se 
È ‘ e 4664, colla compl. rend. di |. 32.44 1|20/80] 12 [os] 2627 {83| 262 {78/25 dd 
1550|1628 i » » [Ronco arb. vit, detio Malapetronizza, in map. di Ramandolo ai n. 33418 e 3332, 1 si 
colla rénd. di 1. 7.24 [30/20 3 [o2} 570 {431 57 [osj #0 di 
; 4551/1629 Sedilis » Poscolo, detto Bernabia, in map. di Sadilis al n. 2372 2, 4, colla r. di 12.84 7/09|—| 70 {90] 287 |i3] 28 171] 10 "i 
{552/1630 .Blatischis = |Ch.diS.Michele Ar-{Pascolo caspugliato dolce, detto Comunale, in map. di Debellis al n. 299, colla pri 
” a cang. di Monteapertal rend. di }. 2.14 1126[-—; 42 140] 14 {61 16, 40 L 
; l1553]1634 Tricesimo {Ghiesa di S. Martino[Aratorio vit. detto Taviele, in map. di Leonacco ai n. 397, 408 c 409, colla ‘ { 
i ne ; di Leonacco rend. di |. 27.74 41/03/60] 10 |36] 1030 {i5| 403 {01] 40 5 
4854/1632 » » |Aratorio vit. detto Nei Bassi di Leonacco, io map. di Leonacco al n. 382, coll: Il fondo costituente] = 
° rend. di 1. 6.70 [24/10] 2 {&4f 255/05) 25 [59 40 îl lotto n. 4552 è gra 
15551033 » ’ Casa d'affitto, detta Delia Chiesa, in map. di Leon:cco at n. 237, colla rend. vato dall’ annuo cano-| 
di lire 6.60 È | 44] — {#0 242153 21/25] 40 ne di it, 1.2,80a fa 
1556/1634 Nimis Ch. diS. Maria Madd.{Bosco ceduo dolce, detto Tonpiccnliz, in map. d: Cargaen ai n. 414416 e 3003, vore del Comune di 
i Cergoou di Sottof colla compl. rend. di |. 5,3% 24/20] 42 |i2] 192 [56f 49 [251 10 Platischis, 1 
Udine, 30 ottobre 1868. Il Direttore LAURIN. 
N47 2. Comune dii aspiranti produranno in bollo Un posto di Maestra in Buttrio con lo j MUNICIPIO DI FELETTO - UMBERTO Le aspiranti dovranno produrre al pro: I 
: competente le-loro istinze a questo pro- | stipendio di ]. 366 annue. tocollo Municipale entro il suddatto ter- aver 
Avviso di Concorso. tocollo corredato dei documenti di legge. To posto di Maestra in Orsaria con Avviso di Concorso. 2 | mino P istanza di concorso corradata di que 
Ì AI vacante posto di Notaro in questa | La romina appartiene al Consiglio Co- | Io stipendio di I. 366 anoue. A toto il giorno 25 corrente è aperto seguenti documenti : hi e 
I provincia con. residenza nel Comune di | Munale, e si ritiene “durature per un Dal Municipio di Buttrio il concorso ai posti in questo Comune di f 2) Patente d’ idoneità all’ inseguamento, de 
Spilimbergo a cui è inerente il deposito } #nno in via di prova. Gli inseguanti avran- li 4. novembre 41868. Maestro coll’ annuo onorario di 1. 500, 5 Attestato di nascita, mar 
di it, 1. 4800, io danaro od in rendita |. 16 ! obbligo della scuola serale e festiva. | Il Sindaco e di Maestra coll’ annuo onorario di |. 333. $ ©) Fedina politica, Fir 
italiana a valor di listino. 4. Maestro ii Magnano coll’ annuo D.r FORNI Le istanze saranno presentate a questo | d) Fedina criminale, © = altr 
Chiunque intende aspiratvi dovrà pro. | soldo di it. 1. 500... MA i Mioicipio corredate dai prescritti docu- | ©) Certificato di moralità rilasciato dal con 
durfe, entro quattrò settimane, decorri. | | 2 Maestro in Billerio collo stipendio saenti. Sindaco del luogo di residenza. libre 
bili dalla terza inserzione del presente | 20DUO di 1. 500, dre La pomina è di spettanza del Consiglio f) Attestato di sana costituzione fisica, - srog 
nel Giornale di Udine, relativa domandi, | 3. Maestra in Maguano collo stipendio | Comunale. g) Tutti gli altri documenti provanti gli sì d 
corredata dai: ‘voluti documenti e dalla | annuo di 1 333, |. Feletto Umberto studi percorsi e l’ istrazione prestate. che 
tabella statistica conformala a termini Dali’ ufficio Municipale N. 469. 2 | ti 2 novembre 1868. La nomina sarà fatta dal Consiglio Co- dare 
della circclare 4 luglio 1865 n. 12257 | = Magoano in Riviera li 3 novembre 4868. DISTRETTO DI SPILIMBERGO Ì LI Sid munale di conformità alla legge sulla eu 
P. 3087 dell’ Eccelsa Presidenza del‘R. Il Sindaco PIETRO R "PERUGLI o pubblica istruzione 13 novembre 4859 cd mol 
Tribunale d’Appèllo in Venezia,“ M. GERVASONI. GIUNTA MUNICIPALE : su condizioni, per la dara stabilito si 
1 alla R. Camera di disciplina notarile ati’ art. elia leggo roedesima : con {I 
i poll Provincia del Friuli. da “f DI TRAMONTI DI SOPRA I cbbligo alla Maestra d’ impartira l'io. E. 
Udizie; 3 tiovembro ‘1868. Avviso di concorso segoamenio alla adulte nella scuola serale gioni 
Il Presidente, N:8051 2 A tuo 17 novembre p.r. resta aper: | TR i 2 durante la stagione d’ inverno, in col: si 
‘A; Mi ANTONINI Avviso di Concorso. to il Concorso di Maestro in questo Co- o REGNO DL ITALIA formità, al gegolamento Muvicipale doli- x 
"© N Cancelliere f.£ | È riaperto nel Comnne di Buttrio il mune, Scuole nes dl fr Provincia di Udine Distretto di Sacile 0 da Ù ‘Sin daro glia 
i monti di ‘a ’ appa | 
> P. Donadppibus, concorso ai posti di Maestre pr lo seno O Ei Copra soft SONNO È © GIUNTA MUNICIPALE DI POLCENIGO toa d 
elementari inferiori sottoindicate, con av- È ievoli ione, L. 500.— i Assessori 
i vertenza che le istanze della ‘aspiranti, a corredate . REATO, G. B. Zaro, P. Quaglia edue 
: corredate dai titoli prescritti dall'art. 50 | dai re'atisi recapiti prescritti dalle vigenti Incsivsmente a deliberazione presa dal G. Curioni, G, B. Boccardini : da fi 
N. 709 2 | del regolamento 46 settembre 4860, do- | Logoi, presentate a quest’ Ufficic. Consiglio Comunale in sozione d' autunno Il Segretario brc 
‘Avviso di Co : È vranno essere prodotte ‘al' protocollo Mu- | ‘Dai Ufficio Municipale nella seduta del 27 ottobre p. p. viene Froneesco Ferro tdi 
Avviso mCeorso: nicipale non"più tardi del 20 novembre | g; Tramonti di Sopra, li 31 Ott. 1868. | 2Perte il concorso a tutto 40 dicembra i L 
A tutto 25 novembre corrente resta { 1868: . A e 41868 ad un posto di Maestra elemen- Dna i sc 
aperto ii concorsd ai seguenti posti di | Le Maestre vengono elette dal Consi- Per il Sindaco tare minore femminile ai quale ea ao- nella 
glio Comunale per un triennio. Traventi Mattia Asseso. nesso l' annuo stipendio di ]. 7C0, Di 


Maestri elemeniari © Makstra io questo 











Giine, Tip. /occd « Colmugna. 


